
 
 
 
 
 
 

Calendario dal 23 al 30 ottobre 2022 

DOMENICA 23 OTTOBRE verde                    
 
 

 XXX DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Liturgia delle ore seconda settimana 

 
 
Sir 35,15b-17.20-22a; Sal 33; 2Tm 4,6-8.16-18;  
Lc 18,9-14     Il povero grida e il Signore lo ascolta 

Ore 09.30 Canolo: S. Messa: Per l’Evangelizzazione dei 

popoli 

Ore 11.15 San Martino: S. Messa suf. Elis e confratelli 

defunti 

Giornata missionaria mondiale 
Chiamati ad essere testimoni di misericordia e fraternità :    

                                SOLIDALI 

LUNEDI’ 24 OTTOBRE    verde 
Liturgia delle ore seconda settimana 

S. Antonio Maria Claret – memoria facoltativa 
Ef 4,32 - 5,8; Sal 1; Lc 13,10-17 
Facciamoci imitatori di Dio, quali figli carissimi 

Accompagniamo con la preghiera Don Carlo che 
partecipa agli esercizi spirituali 

MARTEDI’ 25 OTTOBRE              verde 
Liturgia delle ore seconda settimana 

Ef 5,21-33; Sal 127; Lc 13,18-21 
Beato chi teme il Signore 

Accompagniamo con la preghiera Don Carlo che 
partecipa agli esercizi spirituali 

MERCOLEDI’ 26 OTTOBRE verde 
Liturgia delle ore seconda settimana 

Ef 6,1-9; Sal 144; Lc 13,22-30 

Fedele è il Signore in tutte le sue parole 

Accompagniamo con la preghiera Don Carlo che 
partecipa agli esercizi spirituali 

GIOVEDI’ 27 OTTOBRE              verde 
Liturgia delle ore seconda settimana 

Ef 6,10-20; Sal 143; Lc 13,31-35 

Benedetto il Signore, mia roccia 

Accompagniamo con la preghiera Don Carlo che 
partecipa agli esercizi spirituali 

VENERDI’ 28 OTTOBRE rosso 
SS. SIMONE E GIUDA 

Festa – Liturgia delle ore propria 
Ef 2,19-22; Sal 18; Lc 6,12-19 

Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio 

Accompagniamo con la preghiera Don Carlo che 
partecipa agli esercizi spirituali 

SABATO 29 OTTOBRE               verde    
Liturgia delle ore seconda settimana 

 
Fil 1,18b-26; Sal 41; Lc 14,1.7-11 
L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente 

Ore 14.30 Catechismo UP Beato Carlo Acutis 

Ore 14.45 Catechismo UP SS Pietro e Paolo 

Ore 19.00 a Mandrio : S. Messa  

                          suf. Don Giancarlo e Don Piergiorgio 

DOMENICA 30 OTTOBRE verde   

                  
 

 XXXI DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Liturgia delle ore terza settimana 

 
Sap 11,22 – 12,2; Sal 144; 2Ts 1,11 – 2.2; Lc 19,1-10      
Benedirò il tuo nome per sempre, Signore 

Ore 09.30 Canolo: S. Messa: suf. Coniugi Pacchioni;  

                                                    Veneri; Vilma Ferretti 

Ore 11.15 San Martino: S. Messa  

                               suf. Gianluca e def. Fam. Catellani 

Ore 15.30 Mandrio S. Messa in chiesa 

                            e benedizione alle tombe al cimitero 

Giornata raccolta beni per la caritas 
   La Parrocchia di Budrio offre il pranzo alla Casa della Caritò 

AVVISI                                 GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 
            Chiamati ad essere testimoni di Misericordia e Fraternità 
 

Il Signore ci liberi dalla presunzione di essere migliori degli altri e ci aiuti ad essere solidali  con tutti e a 
saper accogliere la misericordia di Dio. Ci aiuti (ed è “missione” di ogni battezzato) ad essere testimoni 
della Misericordia di Dio  sapendoci riconoscere bisognosi di Lui e dei fratelli. 

 



XXXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO C) 

 

PRIMA LETTURA (Es 17,8-13) 
In quei giorni, Amalèk venne a combattere contro Israele a Refidìm. 
Mosè disse a Giosuè: «Scegli per noi alcuni uomini ed esci in battaglia 
contro Amalèk. Domani io starò ritto sulla cima del colle, con in mano il 
bastone di Dio». Giosuè eseguì quanto gli aveva ordinato Mosè per 
combattere contro Amalèk, mentre Mosè, Aronne e Cur salirono sulla 
cima del colle. Quando Mosè alzava le mani, Israele prevaleva; ma 
quando le lasciava cadere, prevaleva Amalèk. Poiché Mosè sentiva 
pesare le mani, presero una pietra, la collocarono sotto di lui ed egli vi 
si sedette, mentre Aronne e Cur, uno da una parte e l’altro dall’altra, 
sostenevano le sue mani. Così le sue mani rimasero ferme fino al 
tramonto del sole. Giosuè sconfisse Amalèk e il suo popolo, passando-
li poi a fil di spada. 
 
PRIMA LETTURA (SAP 11,22 - 12,2) 
Signore, tutto il mondo davanti a te è come polvere sulla bilancia, co-
me una stilla di rugiada mattutina caduta sulla terra. 
Hai compassione di tutti, perché tutto puoi, chiudi gli occhi sui peccati 
degli uomini, aspettando il loro pentimento. 
Tu infatti ami tutte le cose che esistono 
e non provi disgusto per nessuna delle cose che hai creato; 
se avessi odiato qualcosa, non l'avresti neppure formata. 
Come potrebbe sussistere una cosa, se tu non l'avessi voluta? 
Potrebbe conservarsi ciò che da te non fu chiamato all'esistenza? 
Tu sei indulgente con tutte le cose, perché sono tue, 
Signore, amante della vita. 
Poiché il tuo spirito incorruttibile è in tutte le cose. 
Per questo tu correggi a poco a poco quelli che sbagliano 
e li ammonisci ricordando loro in che cosa hanno peccato, 
perché, messa da parte ogni malizia, credano in te, Signore. 
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 144) 
 
SECONDA LETTURA (2 TS 1,11 - 2,2) 
Fratelli, preghiamo continuamente per voi, perché il nostro Dio vi renda 
degni della sua chiamata e, con la sua potenza, porti a compimento 
ogni proposito di bene e l'opera della vostra fede, perché sia glorificato 
il nome del Signore nostro Gesù in voi, e voi in lui, secondo la grazia 
del nostro Dio e del Signore Gesù Cristo. 
Riguardo alla venuta del Signore nostro Gesù Cristo e al nostro radu-
narci con lui, vi preghiamo, fratelli, di non lasciarvi troppo presto con-
fondere la mente e allarmare né da ispirazioni né da discorsi, né da 
qualche lettera fatta passare come nostra, quasi che il giorno del Si-
gnore sia già presente. 
 
VANGELO (Lc 19, 1-10) 
In quel tempo, Gesù entrò nella città di Gèrico e la stava attraversan-
do, quand'ecco un uomo, di nome Zacchèo, capo dei pubblicani e 
ricco, cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa 
della folla, perché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per 
riuscire a vederlo, salì su un sicomòro, perché doveva passare di là. 
Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zacchèo, 
scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta 
e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato 
in casa di un peccatore!». 
Ma Zacchèo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà 
di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco 
quattro volte tanto». 
Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché 
anch'egli è figlio di Abramo. Il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare 
e a salvare ciò che era perduto». 

Per le messe di  Budrio, Canolo e Fosdondo:  Lino 328 21 15 369   
Per Mandrio, Mandriolo e S. Martino: Angela  339 5215679 dopo le 19  

XXXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO C) 

 

PRIMA LETTURA (2 Mac 7, 1-2. 9-14) 
In quei giorni, ci fu il caso di sette fratelli che, presi insieme alla loro 
madre, furono costretti dal re, a forza di flagelli e nerbate, a cibarsi 
di carni suine proibite. 
Uno di loro, facendosi interprete di tutti, disse: «Che cosa cerchi o 
vuoi sapere da noi? Siamo pronti a morire piuttosto che trasgredire 
le leggi dei padri». 
[E il secondo,] giunto all'ultimo respiro, disse: «Tu, o scellerato, ci 
elimini dalla vita presente, ma il re dell'universo, dopo che saremo 
morti per le sue leggi, ci risusciterà a vita nuova ed eterna». 
Dopo costui fu torturato il terzo, che alla loro richiesta mise fuori 
prontamente la lingua e stese con coraggio le mani, dicendo digni-
tosamente: «Dal Cielo ho queste membra e per le sue leggi le di-
sprezzo, perché da lui spero di riaverle di nuovo». Lo stesso re e i 
suoi dignitari rimasero colpiti dalla fierezza di questo giovane, che 
non teneva in nessun conto le torture. 
Fatto morire anche questo, si misero a straziare il quarto con gli 
stessi tormenti. Ridotto in fin di vita, egli diceva: «È preferibile mori-
re per mano degli uomini, quando da Dio si ha la speranza di esse-
re da lui di nuovo risuscitati; ma per te non ci sarà davvero risurre-
zione per la vita». 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 16) 

SECONDA LETTURA (2 Ts 2, 16 - 3, 5) 
Fratelli, lo stesso Signore nostro Gesù Cristo e Dio, Padre nostro, 
che ci ha amati e ci ha dato, per sua grazia, una consolazione eter-
na e una buona speranza, conforti i vostri cuori e li confermi in ogni 
opera e parola di bene. 
Per il resto, fratelli, pregate per noi, perché la parola del Signore 
corra e sia glorificata, come lo è anche tra voi, e veniamo liberati 
dagli uomini corrotti e malvagi. La fede infatti non è di tutti. Ma il 
Signore è fedele: egli vi confermerà e vi custodirà dal Maligno. 
Riguardo a voi, abbiamo questa fiducia nel Signore: che quanto noi 
vi ordiniamo già lo facciate e continuerete a farlo. Il Signore guidi i 
vostri cuori all'amore di Dio e alla pazienza di Cristo. 
 
VANGELO (Lc 20, 27-38) 
In quel tempo, si avvicinarono a Gesù alcuni sadducèi - i quali dico-
no che non c'è risurrezione - e gli posero questa domanda: 
«Maestro, Mosè ci ha prescritto: "Se muore il fratello di qualcuno 
che ha moglie, ma è senza figli, suo fratello prenda la moglie e dia 
una discendenza al proprio fratello". C'erano dunque sette fratelli: il 
primo, dopo aver preso moglie, morì senza figli. Allora la prese il 
secondo e poi il terzo e così tutti e sette morirono senza lasciare 
figli. Da ultimo morì anche la donna. La donna dunque, alla risurre-
zione, di chi sarà moglie? Poiché tutti e sette l'hanno avuta in mo-
glie». 
Gesù rispose loro: «I figli di questo mondo prendono moglie e pren-
dono marito; ma quelli che sono giudicati degni della vita futura e 
della risurrezione dai morti, non prendono né moglie né marito: 
infatti non possono più morire, perché sono uguali agli angeli e, 
poiché sono figli della risurrezione, sono figli di Dio. Che poi i morti 
risorgano, lo ha indicato anche Mosè a proposito del roveto, quan-
do dice: "Il Signore è il Dio di Abramo, Dio di Isacco e Dio di Gia-
cobbe". Dio non è dei morti, ma dei viventi; perché tutti vivono per 

lui». 

 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Es%2017,8-13


conferenza 

DON GIUSEPPE ANDREOLI  

MARTIRE DEL RISORGIMENTO  

Il contesto degli eventi 

Il legame con la città di Correggio 

 

Dott. Gabriele  

Fabbrici 
Storico, già direttore del Museo di Correggio 

 

MERCOLEDì 27 OTTOBRE ORE  21 

SALA BELLELLI, corso Mazzini 44—Correggio 


